                          I L   C I P E








VISTA la  legge 2  maggio 1976,  n.  183,  recante  norme  per  la


disciplina dell'intervento  straordinario nel  Mezzogiorno per  il


quinquennio 1976-80,  la quale ha demandato al CIPE la definizione


di direttive,  criteri e  modalità in  ordine alla  concessione di


contributi in  conto capitale  in favore di iniziative meridionali


nei settori industriale, commerciale e dei servizi;





VISTO il  D.P.R. 9  novembre 1976,  n. 902,  emanato in  base alla


delega di  cui all'art.  15 della citata legge n. 183 del 1976, il


quale ha  demandato al CIPE la definizione di direttive, criteri e


modalità per  la concessione di finanziamenti a tasso agevolato in


favore     di     iniziative     industriali     nelle     regioni


centro-settentrionali e meridionali;





VISTO il  programma quinquennale  proposto dal  Ministro  per  gli


interventi straordinari  nel Mezzogiorno, d'intesa con il Ministro


per il  Bilancio e la Programmazione Economica, ai sensi dell'art.


1 della  citata legge  183/1976  e  approvato  dal  CIPE  in  data


odierna;





VISTI i  pareri, le  indicazioni e le proposte formulati in merito


al piano  anzidetto dalla Commissione parlamentare di cui all'art.


2 della  legge 183/1976  e dal  Comitato dei  rappresentanti delle


regioni meridionali di cui all'articolo 3 della legge medesima;





PRESO ATTO  del parere  che, per  quanto di  competenza, il citato


Comitato dei  rappresentanti delle regioni meridionali ha espresso


in data  26 maggio  1977 in  ordine alle direttive che seguono, ai


sensi dell'art.3, II° comma, della legge 2 maggio 1976, n. 183;





UDITA la  relazione del  Ministro per  l'industria, il commercio e


l'artigianato;





TENUTO CONTO  delle proposte  formulate, per quanto di competenza,


dal Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


La concessione  dei contributi  in conto capitale, di cui all'art.


10 della  legge 2  maggio 1976,  n. 183, e dei contributi in conto


interessi, di  cui al  D.P.R. 9  novembre 1976, n. 902, avrà luogo


secondo le  direttive, i  criteri e le modalità appresso indicate,


cui si  atterrà, per  quanto lo  concerne, anche  il  Mediocredito


Centrale a termini dell'art. 28 dello stesso D.P.R. n.902,





          Le presenti  direttive non  riguardano le  iniziative di


ristrutturazione e  di riconversione  dei settori industriali, per


le quali  saranno emanate  apposite direttive  dopo l'approvazione


definitiva del  relativo disegno  di legge  tuttora all'esame  del


Parlamento. Conseguentemente  le indicazioni  settoriali di cui ai


punti che  seguono si  riferiscono esclusivamente  alle iniziative


per  la   realizzazione   di   nuovi   impianti,   ammodernamenti,


ampliamenti e riattivazioni.





          Le presenti  direttive  non  riguardano  neppure  quelle


iniziative per  le quali  -  a  norma  dell'art.  18  della  legge


183/1976, nonché  dell'art. 29  del D.P.R.  902/1976 per  ciò  che


concerne le  domande già  esaminate dal Comitato di cui all'art. 5


della legge  n. 623  del 30  luglio 1959  o munite  di  parere  di


conformità - è applicabile la precedente disciplina.





1.Ai fini dell'applicazione della legge e del decreto suindicati:





a) si  considerano "ammodernamenti"  le iniziative che, nei limiti


   dell'occupazione   esistente,    siano   volte   ad   apportare


   innovazioni agli  impianti con  l'obiettivo  di  conseguire  un


   aumento  della   produttività  e/o   un   miglioramento   delle


   condizioni ambientali  di lavoro  e/o  un  miglioramento  delle


   condizioni ecologiche legate ai processi produttivi;





b) si  considerano "ampliamenti"  le iniziative che, attraverso un


incremento dell'occupazione  e  degli  altri  fattori  produttivi,


siano volte  ad accrescere  la capacità di produzione dei prodotti


attuali o di altri similari (ampliamento orizzontale) e/o a creare


nello stesso  stabilimento una nuova capacità produttiva a monte o


a valle  dei processi  produttivi attuali (ampliamento verticale),


sempre  che   gli  impianti   preesistenti  presentino  un  valore


rilevante rispetto  ai nuovi  immobilizzi fissi. Per i progetti di


investimento rispondenti  ai requisiti  anzidettim tutte  le spese


ivi   previstem    anche   quelle   dirette   in   via   immediata


all'ammodernamento dello  stabilimento, si  intendono  -  ai  fini


dell'applicazione dei  benefici di  cui alla  legge e  al  decreto


sopra indicati come tendenti all'aumento della capacità produttiva


dello stabilimento medesimo;





c) si  considerano "riattivazioni"  le iniziative  che hanno  come


   obiettivo la  ripresa  dell'attività  di  impianti  industriali


   inattivi da  parte di nuovi soggetti che abbiano una prevalente


   partecipazione nella  gestione dell'impresa, fermo restando che


   è escluso  dalle  agevolazioni  l'acquisto  dello  stabilimento


   preesistente.





2.Alle agevolazioni  di cui sopra possono essere ammessi, salve le


sospensioni  di   cui  al  successivo  punto  3.,  i  progetti  di


investimento per  la costruzione,  l'ampliamento, l'ammodernamento


o, limitatamente  al Mezzogiorno, la riattivazione di stabilimenti


industriali nei  settori estrattivo e manifatturiero come definiti


nella classificazione  ISTAT delle attività economiche, nonché: a)


i progetti  concernenti attività  di elaborazione di dati promossi


da più  imprese industriali o artigiane consorziate; b) i progetti


per la  realizzazione di  impianti per  la produzione  di  energia


elettrica attraverso  la  combustione  di  rifiuti  urbani;  c)  i


progetti relativi  ad impianti  di installazione,  manutenzione  e


riparazione di  impianti industriali;  d) i progetti relativi agli


allevamenti di  pesci e molluschi,condotti con forzatura del ciclo


di riproduzione;  e) i  progetti  relativi  ai  seguenti  tipi  di


allevamenti zootecnici a carattere industriale:





a) allevamenti  suinicoli proporzionati a connessi stabilimenti di


   lavorazione e conservazione della carne;





b) allevamenti suinicoli specializzati nella ricerca, selezione e


   diffusione di soggetti riproduttori;





c) allevamenti  suinicoli e  di  bovini  oonnessi  a  stabilimenti


   industriali,  i   cui  sottoprodotti   rappresentano  la  quota


   alimentare base dell'allevamento stesso;


d) allevamenti avicoli;


e) allevamenti di ovini.








3. E'  sospesa, sino  a nuove  determinazioni di  questo Comitato,


l'ammissibilità  ai   benefici   anzidetti   per   le   iniziative


concernenti la  costruzione di  nuovi stabilimenti o l'ampliamento


di stabilimenti  già esistenti,  relative ai  seguenti  settori  e


comparti industriali:





a) industria  petrolifera, relativamente  alle produzioni  di  cui


   alle classi  e sottoclassi 3/13/29 (raffinazione di petrolio) e


   3.13.30 (produzione  e lavorazione  di olii  minerali,  miscele


   lubrificanti e  affini) della  classificazione  delle  attività


   economiche ISTAT del 1971;





b) industria chimica di base (primaria) secondo le definizioni del


   progetto  di   promozione  per  l'industria  chimica  di  base,


   approvato dal  CIPE il  6 dicembre  1971, salve  le  produzioni


   intermedie per  le  quali  la  capacità  produttiva  nazionale,


   compresa quella in corso di realizzazione, appare insufficiente


   rispetto alla domanda interna;





c) produzione  di fibre  sintetiche, limitatamente  ai comparti la


   cui capacità  produttiva appare sovradimensionata rispetto alla


   capacità di assorbimento del mercato;





d) metallurgia non ferrosa, limitatamente alle produzioni primarie


   che comportino  un alto  fabbisogno diretto di importazioni e/o


   un  elevato   consumo  di  energia  rispetto  al  valore  della


   produzione, salve  le iniziative  che  presentino  una  diretta


   capacità di  valorizzazione delle  risorse  nazionali  e/o  che


   facciano parte  di un  progetto in  cui risultino integrate con


   iniziative a valle;





e) industria  della carta,  salve le  produzioni per  le quali  la


   capacità produttiva  nazionale, compresa  quella  in  corso  di


   realizzazione, appare  insufficiente    rispetto  alla  domanda


   interna;





f) produzione di cemento;





g) estrazione,  frantumazione e  vagliatura  di  pietrame  per  la


   produzione di inerti;





h) estrazione di sabbia, ghiaia e pietrisco;





i) produzioni di calcestruzzo e di conglomerati bituminosi;





l) infustamento di cherosene;





m) imbottigliamento di gas in bombole;





n) autofficine;





o) studi fotografici;





p) industria molitoria;





q) industria  della pastificazione,  salvi i  progetti intesi, nel


   Mezzogiorno, ad ampliare impianti esistenti;





r) torrefazione di caffè;





s) industria idrominerale;





t) produzione  e raffinazione  dello zucchero,  ad eccezione delle


   iniziative  di   ampliamento  di   stabilimenti  dislocati  nel


   Mezzogiorno in  comprensori agricoli  nei quali si manifesti un


   importante sviluppo  a carattere  permanente  della  produzione


   bieticola;





u)  allevamenti   avicoli  a   carattere  industriale  nell'Italia


   centro-settentrionale.





          E'  altresì   sospesa,  fino   a  nuove  determinazioni,


l'ammissibilità  ai   benefici   anzidetti   per   le   iniziative


concernenti la  realizzazione di  nuovi impianti nel settore della


costruzione  e   riparazione  di   materiale  ferrotranviario,  ad


eccezione degli impianti localizzati in Sardegna.





4.  In   presenza  di   piani  di   settore  approvati  dal  CIPE,


l'ammissione dei progetti d'investimento ai benefici della legge e


del decreto  sopra indicati  sarà subordinata  alla verifica della


rispondenza dei  progetti stessi  alle indicazioni  contenute  nei


piani medesimi.





          Il CIPE  si riserva, comunque, di verificare la coerenza


delle sospensioni  di cui  sopra in  relazione all'evoluzione  dei


diversi settori,  nonché rispetto ai futuri programmi specifici da


esso stesso approvati o ai piani di settore che verranno approvati


nel quadro  della politica di ristrutturazione e di sviluppo delle


attività industriali,  modificando ove occorra quanto stabilito al


precedente punto 3.





5. Compete  agli istituti di credito verificare la rispondenza dei


progetti di investimento ai requisiti di validità sotto il profilo


tecnico-economico-finanziario e  di adeguatezza  (sotto il profilo


della dimensione,  della tecnologia  impiegata e  della  struttura


aziendale) all'evoluzione  del settore,  tenendo anche conto delle


agevolazioni eventualmente  già concesse  in precedenza e dei loro


effetti.





6. Fra  i progetti  da realizzare nel Centro-Nord, ammisibili alle


agevolazioni previste  dal D.P.R.  902/1976 in  base ai criteri di


cui sopra,  saranno esaminati  con priorità  quelli che  - oltre a


rispondere ai requisiti di cui al precedente punto 5. - presentino


uno o piu dei seguenti requisiti:


A) nelle aree insufficientemente sviluppate del Centro-Nord:





a)  i   progetti  riguardanti  settori  industriali  che  abbiano,


   direttamente o per i loro effetti indotti, elevati riflessi sui


   livelli occupazionali;





b) i  progetti concernenti  attività che  presentino  una  diretta


   capacità di valorizzazione delle risorse locali;





c) i  progetti  riguardanti  settori  industriali  di  cui  appaia


   opportuno accrescere  la produttività  e la capacità produttiva


   in vista  dei riflessi  positivi che  possono  derivarne  sulla


   bilancia commerciale;





d) i  progetti relativi  ad impianti  ed  attrezzature  rivolte  a


   ridurre l'impiego di energia per unità di prodotto;





e) i  progetti relativi  alla  realizzazione,  nello  stabilimento


   industriale, di  impianti antinquinamento,  che  permettano  di


   raggiungere, prima  delle scadenze previste dalle norme vigenti


   (nazionali e comunitarie), gli obiettivi di legge;





f) i  progetti di  investimento in impianti rivolti al recupero ed


   al riutilizzo di prodotti di risulta.





B) Nelle  altre aree  centro-settentrionali i progetti rispondenti


   ai requisiti di cui alle lettere c), d), e) e f) del precedente


   punto A).





Iprogetti riguardanti  le provincie  di Trento  e Bolzano  ? per i


quali non  ricorrano le sospensioni di cui al precedente punto 3.,


saranno  esaminati   con  priorità   tenendo  contounicamente  dei


requisiti di validità e di adeguatezza di cui al punto 5.





7. I  progetti che  non rispondano  ai criteri  di priorità di cui


alle lettere A e B del precedente punto 6., saranno esaminati alla


fine di  ciascun trimestre,  nei  limiti  dei  mezzi  che  saranno


risultati disponibili  a seguito  dell'accoglimento delle  domande


prioritarie, a  valere sul  25% dei  fondi annuali, e nel seguente


ordine: a)  progetti di investimento nelle aree insufficientemente


sviluppate dell'Italia centrale; b) progetti di investimento nelle


aree insufficientemente  sviluppate dell'Italia  settentrionale  e


progetti di  ammodernamento  nei  restanti  territori  dell'Italia


centro-settentrionale.





          Il Comitato  interministeriale di  cui  all'art.  9  del


D.P.R.  902/1976,   tenuto  conto  dell'entità  dei  finanziamenti


relativi ai progetti da esaminare alla fine del trimestre, potrà -


per quanto  concerne le  zone di cui al precedente punto b) - dare


priorità ai  progetti di  minore dimensione,  differenziandone  il


livello per le due zone anzidette.





          I progetti  non prioritari  che non sarà stato possibile


accogliere per  insufficienza di mezzi saranno compresi nel novero


dei progetti  non prioritari  da esaminare alla fine del trimestre


successivo.





8. La  durata del  finanziamento  agevolato  fissata  in  10  anni


dall'art. 6  del decreto  anzidetto deve  intendersi  come  durata


massima in  armonia con  quanto disposto  dagli artt.  5 e 8 dello


stesso decreto.





9. L'estensione  alle imprese  operanti nei territori del Polesine


delle norme previste per le zone insufficientemente sviluppate del


Centro-Nord, stabilita  dall'art. 27 del D.P.R. n. 902, si intende


riferita alle norme di cui all'art. 6 dello stesso decreto.





10.  Quando   una  impresa   promuove  più  iniziative,  anche  se


configurabili come  unità produttive  autonome, nell'ambito  dello


stesso Comune, ovvero contigue, i relativi investimenti - ai sensi


dell'art. 10,  8° comma,  della legge  n. 183  e dell'art.  18 del


D.P.R. n.  9O2 -  sono considerati  unitariamente  ai  fini  della


determinazione delle misure di agevolazione.





          Lo   stesso   criterio   si   applica   quando   imprese


giuridicamente distinte  promuovono  più  iniziative,  nell'ambito


dello  stesso   Comune   ovvero   contigue,   aventi   sostanziali


collegamenti  di   carattere  tecnico  e/o  organizzativo,  nonché


rilevanti collegamenti di carattere finanziario.





           11. Le disponibilità provenienti dal fondo di dotazione


del  Mediocredito   centrale  non   destinate  ad  incentivi  agli


investimenti industriali  sono escluse  dalla riserva  di  cui  al


quarto comma dell'art. 28 del D.P.R. 9 novembre 1976, n. 902.





12. Sono  escluse dalle  agevolazioni previste  dal D.P.R.  n. 902


tutte le  iniziative appartenenti  a  settori  per  i  quali  sono


concedibili agevolazioni  creditizie agli  investimenti  su  altre


leggi dello Stato.





13.  Per   l'acquisto  di   "automezzi  per  trasporti  specifici"


destinati al  trasporto di  prodotti industriali,  potranno essere


concessi, da  parte degli  istituti di  cui all'art.  3 del D.P.R.


902/1976,    finanziamenti    agevolati    ammissibili    soltanto


all'intervento  del   Mediocredito  Centrale,  ferma  restando  la


riserva per il Mezzogiorno di cui all'art. 28 del D.P.R. 902/1976.


Saranno applicabili  ai finanziamenti  anzidetti  tassi  agevolati


pari a quelli previsti nel citato decreto.





14. Per  i settori  industriali  indicati  nell'accluso  elenco  è


aumentato di  un quinto  il contributo in conto capitale, ai sensi


del quarto  comma dell'art.  10 della  legge n.  183 del  1976.  I


settori vengono  indicati con  riferimento alle classi di attività


economiche di cui alla classificazione ISTAT del 1971.





          La concessione dell'aumento di cui sopra è limitata alle


iniziative per  le quali  il contributo  sia richiesto entro il 31


maggio 1978  ed i  cui lavori  siano iniziati entro il 31 dicembre


1978.





          Sono altresì  ammesse al maggior incentivo le iniziative


riguardanti gli altri settori industriali (esclusi quelli indicati


al precedente  punto 3.), quando concorrano al conseguimento degli


obiettivi previsti dai progetti speciali per le zone interne.





          Il CIPE  si riserva comunque di verificare, ai sensi del


quarto comma dell'art. 10 della legge n. 183 del 1976, la coerenza


delle  indicazioni   settoriali  di   cui   sopra   in   relazione


all'evoluzione dei  diversi settori,  nonché  rispetto  ai  futuri


programmi specifici da esso stesso approvati o ai piani di settore


che   verranno    approvati   nel   quadro   della   politica   di


ristrutturazione e di sviluppo delle attività industriali.





15. Nell'individuazione  delle zone  particolarmente  depresse  ai


fini dell'ulteriore  aumento del  contributo in conto capitale, di


cui al  quinto comma  dell'art. 10 della legge n. 183 del 1976, le


Regioni terranno  conto  dell'esigenza  di  adottare  criteri  che


evitino una ingiustificata parcellizzazione delle aree.





16. Fra le spese ammissibili alle agevolazioni di cui alla legge e


al  decreto   sopra  indicati   possono  essere   comprese  quelle


riguardanti (nel  Mezzogiorno)  la  realizzazione  di  centri  per


l'elaborazione di  dati quando  l'iniziativa industriale  comporti


investimenti fissi superiori a 7 miliardi di lire.





          Ferme restando  le sospensioni di cui al punto 3., lett.


a), per  le iniziative nel settore estrattivo le spese ammissibili


alle  agevolazioni  suddette  sono  quelle  riguardanti  le  opere


murarie, gli  impianti di  estrazione e  connesse attrezzature  di


lavorazione, trattamento  e stoccaggio  -  localizzati  nel  luogo


stesso di  estrazione, salvo  che a  ciò ostino  motivi tecnici  o


strumenti urbanistici  - di  minerali e  di idrocarburi,  nonché i


sondaggi meccanici  eseguiti in  uno o  più territori  oggetto  di


permessi di ricerca o di concessioni di coltivazione di giacimenti


minerari o  di idrocarburi.  Alle  agevolazioni  sono  ammissibili


anche le  spese di  ricerca di  minerali e  di idrocarburi  ove la


ricerca  stessa   abbia  portato   al  ritrovamento   di   risorse


nell'ambito dei titoli suindicati.





17. I  progetti  riguardanti  il  Mezzogiorno,  per  i  quali  non


ricorrano le  sospensioni di  cui al  precedente punto  3.,saranno


esaminati -  ai fini  della concessione  delle agevolazioni di cui


alla legge  e al  decreto sopra  citati - tenendo conto unicamente


dei requisiti  di validità  e di  adeguatezza di cui al precedente


punto 5.





18. In relazione al disposto del 4° comma dell'art. 18 della legge


    n. 183,  ai fini  della  validità  dei  pareri  di  conformità


    rilasciati prima  dell'entrata in vigore della citata legge n.


    183 "gli  ordini di  acquisto di impianti e macchinari" devono


    essere comprovati  da acconti  debitamente quietanzati; in tal


    caso gli acconti potranno concorrere al raggiungimento del 50%


    dell'investimento fisso programmato.





19. Alle  iniziative per  le quali  sia stato  espresso parere  di


conformità relativamente  al solo  contributo  in  conto  capitale


sulla base  della precedente normativa di cui alla legge 6 ottobre


1971, n.  853, potrà  essere   concesso anche  il finanziamento  a


tasso agevolato a norma  della legge medesima.





          Le relative domande dovranno pervenire entro e non oltre


la data  di liquidazione  a saldo del contributo in conto capitale


all'istituto di  credito interessato,  che dovra  trasmetterle  al


Ministro per  il Mezzogiorno.  Quest'ultimo  provvederà  all'esame


delle domande  stesse con  i criteri  e le  modalità di  cui  alla


disciplina  vigente   al  momento  dell'emissione  del  parere  di


conformità e  ne comunicherà  all'istituto di  credito, alla Cassa


per il  Mezzogiorno e  all'interessato  l'eventuale  accoglimento,


indicando la misura dell'agevolazione concedibile.





20. Per  le iniziative  che siano già state esaminate dal Comitato


di cui  all'art. 5 della legge 30 luglio 1959 n. 623 ai fini della


concessione del  contributo in  conto interessi a valere sui fondi


della legge  medesima e  successive modificazioni  e integrazioni,


nonché per  le iniziative  per le  quali  sia  stato  concesso  il


finanziamento a  tasso agevolato  a valere  su altre  leggi  dello


Stato e/o regionali, ma non sia stato ancora espresso il parere di


conformità, la  concessione del  contributo in  conto  capitale  è


regolata dal disposto dell'art. 10 della legge 183 del 1976, fermi


restando i  limiti di  cui agli  ultimi due comma dell'art. 12 del


D.P.R. 902 del 1976.





           21. Ai  fini del  coordinamento tra  il  contributo  in


conto capitale  ed il  credito  agevolato,  all'istruttoria  delle


domande intese  ad  ottenere  le  agevolazioni  anzidette  per  le


iniziative  promosse  da  imprese  industriali  che  realizzino  o


raggiungano investimenti  fissi inferiore  a 200  milioni di  lire


provvederà l'istituto  di credito  prescelto dall'imprenditore  ai


fini della  concessione del  credito agevolato,  ferma restando la


competenza dell'ENAPI, di cui all'art. 19, 2° comma della legge n.


183,  nell'ipotesi  di  richiesta  di  solo  cantributo  in  conto


capitale.





22. Per  le iniziative  presentate ai  sensi della legge 30 luglio


1959 n. 623 e successive modificazioni e integrazioni, sulle quali


si è  gia espresso  il Comitato  di cui  all'art.  5  della  legge


medesima, la  formulazione di proposte in merito ad ogni questione


concernente l'ammissibilità  delle iniziative  stesse ai  benefici


della legge  di cui  sopra a  seguito di pronunzie giurisdizionali


ovvero  le  eventuali  variazioni  soggettive  e/o  oggettive  che


intervengano  nel   corso  della  realizzazione  delle  iniziative


medesime è  di competenza  del Comitato  interministeriale di  cui


all'art. 9 del D.P.R. 9 novembre 1976 n. 902.





          Gli oneri derivanti dalle decisioni assunte in relazione


alle questioni  di cui  sopra  faranno  carico  al  fondo  di  cui


all'art. 1 del deereto anzidetto.





23.  Gli   operatori  economici,  ove  -  ai  sensi  del  disposto


dall'ultimo comma degli artt. 1 e 4 rispettivamente del decreto 22


gennaio 1977  e del  decreto 24  gennaio 1977 del Ministro per gli


interventi straordinari  nel Mezzogiorno  sulle procedure  per  la


concessione delle  agevolazioni della  legge 183/1976  - intendano


confermare le  domande di cui all'art. 29, primo comma, del D.P.R.


902/1976,  dovranno   provvedere  all'integrale  compilazione  del


modulo previsto dai citati decreti ministeriali; per le iniziative


comportanti investimenti  fissi complessivi  non superiori a 2.000


milioni di  lire, il modulo dovrà essere compilato soltanto quando


l'istituto di credito lo ritenga indispensabile.





24. Circa  il contributo  in conto  capitale concedibile, ai sensi


dell'art. 10,  settimo comma,  della legge  183/1976 agli impianti


commerciali  e   di  servizi,  sono  ammissibili  all'agevolazione


anzidetta i  progetti di  investimento in  impianti fissi relativi


alle seguenti  iniziative, purchè  promossi a  seconda dei diversi


tipi di  attività -  da imprese  associate industriali o artigiane


e/o da imprese commerciali associate di piccola e media dimensione


e/o da imprese associate di autotrasporto:





a) acquisto in comune di materie prime e semilavorate,





b) creazione  di una  rete distributiva  comune,  acquisizione  di


ordinativi e  promoziane comune  delle attivita  di vendita  anche


all'estero;





c)  costruzione   di  impianti   in  comune   per  la  prevenzione


dell'inquinamento;





d)  centri   di  autotrasporto   merci  destinati  alla  raccolta,


conservazione   e    smistamento   prodotti,   promossi   con   la


partecipazione  di  enti  pubblici  economici  rappresentativi  su


iniziativa della  Regione, tenuto conto dell'apparato produttivo e


dell'assetto territoriale regionale;





e) creazione  di strutture intese a promuovere l'adozione di nuove


tecnologie da  parte di  piccole  e  medie  industrie,  attraverso


attività di  raecolta di  dati, di  documentazione e di diffusione


delle informazioni e di addestramento dei quadri.





Sono ammissibili,  altresì,  al  contributo  suddetto  i  progetti


relativi a  lavanderie industriali per uso collettivo, con annesso


impianto di confezione, realizzati da imprese singole o associate.





25. La  concessione delle  agevolazioni  previste  dalla  legge  2


maggio 1976  n.183 e  dal D.P.R.  9 novembre 1976 n.902 avverrà in


armonia con  gli orientamenti  e le  disposizioni assunte  in sede


comunitaria.
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ELENCO DEI  SETTORI  INDUSTRIALI  PER  I  QUALI  SI  RICONOSCE  LA


MAGGIORAZIONE DEL  CONTRIBUTO IN  CONTO CAPITALE  AI SENSI  DEL 4°


COMMA DEIL'ART. 10 DELLA-LEGGE N. 183 DEL 1976.





A. Estrazione di minerali metalliferi;





B. Estrazione di combustibili solidi, liquidi e gassosi;





C. Estrazione di altri minerali non metalliferi, ossia:


- produzione di sale marino (saline) e di evaporazione;


- estrazione e ricerche di salgemma;


- estrazione e ricerche di sali di potassio e minerali fosfatici;


- estrazione di zolfo;


- estrazione di pirite;


- estrazione di dolomite;


- estrazione e ricerche di minerali non metalliferi per l'edilizia


  e per l'industria delle ceramiche e refrattari;


- estrazione  e ricerche di minerali non metalliferi per industrie


  varie  (industrie   tessili,  della   concia,   elettrotecniche,


  chimiche, della carta, ecc.);





D. Industria  conserviera, sempre  che si tratti di iniziative che


prevedano l'impiego  di tecnologie  avanzate  e  limitatamente  ai


seguenti comparti:


- lavorazione e conservazione delle carni;


- lavorazione e conservazione dei prodotti alimentari della pesca;


- conservazione  e trasformazione  di  frutta,  ortaggi  ed  altri


  prodotti, salvo la lavorazione del pomodoro;


-  produzione   di  estratti  e  dadi  alimentari  e  di  alimenti


  dietetici, nonché di alimenti precucinati o precotti;





E.  Industria  casearia,  limitatamente  alla  trasformazione  del


latte;





F. Industrie  alimentari varie,  limitatamente alla  produzione di


mangimi;





G. Industria  laniera, limitatamente  alla tessitura  della  lana,


pura o mista ad altre fibre;





H. Industria  cotoniera, limitatamente  alla tessitura del cotone,


puro o misto ad altre fibre;





I. Industria  della seta, limitatamente alla tessitura della seta,


pura o mista ad altre fibre;





J. Industria  della lavorazione  della iuta, pura o mista ad altre


fibre;





K. Industria della lavorazione delle fibre chimiche (artificiali e


sintetiche);





L. Industria della produzione di manufatti a maglia;





M. Altre industrie tessili, limitatamente ai seguenti comparti:


- produzione di tappeti e moquettes di qualsiasi tipo di fibra;


- produzione di linoleum e di tele cerate;


- produzione di nastri, tessuti ed articoli elastici;


- tintura,  candeggio, stampa,  appretta e  finitura di  qualsiasi


tessile;





N. Industria  del vestiario, abbigliamento, arredamento ed affini,


limitatamente ai seguenti comparti:


- confezione  di vestiario in serie, limitatamente alle confezioni


sportive e "tempo libero";


- confezione  di biancheria personale in serie, limitatamente alle


confezioni sportive e "tempo libero";


- confezione  di biancheria  per la casa (comprese le coperte e le


  tende);





O.  Industria   del  legno  limitatamente  ai  seguenti  comparti:


    produzione di  compensati e simili, di tranciati e di pannelli


    fibrolegnosi e truciolati;


- falegnameria  industriale per l'edilizia; elementi prefabbricati


in legno;





P.  Industrie   del   mobilio   e   dell'arredamento   in   legno,


limitatamente al seguente comparto:


- costruzione di mobiii e di arredamenti in legno e vimini;





Q. Industrie metallurgiche, limitatamente ai seguenti comparti:


- produzione  di fili  di ferro  e di acciaio e di materiale vario


derivato dalla  lavorazione del  filo; laminazione  a  freddo  del


nastro e trafilazione a freddo di laminati di acciaio;


- produzione  di pezzi  di acciaio  fucinati e  stampati a  caldo;


  stampatura e imbutitura a caldo di lamiere di acciaio;





R. Fonderie di 2^ fusione;





S. Industria  della costruzione di carpenteria metallica, mobili e


arredi  metallici,   forni,   caldaie   ed   apparecchi   termici,


limitatamente ai seguenti comparti:


- costruzione di mobili ed arredi metallici;


- costruzione  di forni  non elettrici  a combustione e apparecchi


termici per uso industriale,


- costruzione di caldaie e serbatoi;


-  costruzione   di  apparecchi  termici  non  elettrici  per  uso


domestico e  per convivenze (compresi cucine, fornelli e stufe non


elettriche);


- costruzione di apparecchiature per lavanderie e stirerie;





T. Industria  della costruzione  di macchine  motrici, variatori e


riduttori di velocità e di apparecchi di sollevamento e trasporto;





U.  Industria   della  costruzione   di  macchine  utensili  e  di


utensileria per macchine;





V.  Industria   della  costruzione   di  macchine  operatrici  per


l'agricoltura  e  l'industria;  pompe,  compressori,  valvolame  e


simili;





W.   Industria   della   costruzione   di   minuteria   metallica,


   fustame,bulloneria e  molle, stoviglie  e  vasellame;  armi  da


   fuoco e loro munizioni;





X. Industria meccanica di precisione e affini;





Y. Industria della costruzione di macchine, apparecchi e strumenti


   elettrici ed elettronici, di telecomunicazioni e affini;





Z. Industrie della costruzione di mezzi di trasporto e lavorazione


   di affini,  esclusi il  comparto della costruzione di materiale


   rotabile  ferrotranviario  e  filoviario  ed  il  comparto  dei


   cantieri navali per costruzioni metalliche e per demolizioni;





AA. Industrie della lavorazione dei minerali non metalliferi,


    limitatamente ai seguenti comparti:


- produzione di prodotti finiti abrasivi;


- lavorazione  di pietre dure e preziose per gioielleria e per uso


    industriale;


- prefabbricazione  leggera, media  e  pesante  di  strutture  per


    l'edilizia  e  prefabbricazione  di  tubi  in  cemento  armato


    semplice e precompresso;





AB. Industria per la produzione dei prodotti chimici di base,


   limitatamente ai seguenti comparti:


- produzione di pigmenti inorganici;


- produzione  di colori  organici sintetici  e  relativi  prodotti


   intermedi;





AC.   Industria    per   la   produzione   di   prodotti   chimici


   prevalentemente  destinati   all'industria  e   all'agricoltura


   (esclusi i fertilizzanti);





AD. Industria per la produzione di prodotti farmaceutici;





AE.   Industria    per   la   produzione   di   prodotti   chimici


   prevalentemente destinati al consumo non industriale,





AF. Industria della gomma, limitatamente ai seguenti comparti:


- produzione di articoli di gomma e di rigenerato di gomma;


- ricostruzione di pneumatici;





AG. Industrie  dei prodotti delle materie plastiche, limitatamente


   ai seguenti comparti:


- produzione  di manufatti,  accessori  ed  articoli  tecnici  per


   prodotti dell'industria manifatturiera;


- produzione di manufatti ed articoli per l'edilizia;


- produzione di barche, scafi ed articoli sportivi;


- produzione di articoli vari, non altrove classificati;





AH. Industrie  manifatturiere  varie,  limitatamente  ai  seguenti


   comparti:


- costruzione di strumenti musicali;


- costruzione  di giocattoli e di parti di giocattoli di qualsiasi


   tipo;


-  costruzione   di  armature  per  occhiali  di  qualsiasi  tipo;


   montatura in serie di occhiali comuni;


- fabbricazione  di monete,  medaglie,  oreficeria,  argenteria  e


   affini.
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